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Avvento 

NATALE 2022 

UN CUOR SOLO e 

UN’ANIMA SOLA 
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 I^ DOMENICA DI AVVENTO  
  

IN ATTESA … DI FUTURO 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, prende oggi il via il nostro cammino di Avvento verso il Natale. La proposta di 
quest’anno si pone in continuità con il cammino sinodale che ha visto e vede coinvolte le no-
stre comunità cristiane. Per vivere nella fede questo tempo abbiamo scelto di mettere al cen-
tro la MANGIATOIA.  

Se si è scelto di utilizzare una mangiatoia “reale”, un bambino la pone ai piedi dell’altare o nel luo-
go in cui si allestirà il Presepe.  

Si tratta di un segno umile e povero ma ricco di amore perché capace di accogliere Gesù, il 
Figlio di Dio. Gli “fa spazio”, lo custodisce e diventa la sua culla. Anche noi desideriamo ac-
cogliere Gesù nelle nostre vite perché è Lui il solo che può dare un senso alle nostre giornate, 
alle relazioni, alle gioie e alle fatiche di ciascuno. E proprio a partire dalla mangiatoia vo-
gliamo impegnarci a diventare, nella nostra comunità, “un cuor solo e un’anima sola” 
attorno a Gesù. 

Il Vangelo di oggi ci ricorda che ciò è possibile solo se ognuno di noi è disposto a mettersi in 
gioco e a dare il proprio indispensabile contributo. Che aspettiamo allora? Teniamoci pronti 
IN ATTESA … DI FUTURO!    

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
stacca il primo pezzo del cartellone rivelando l’immagine 
sottostante e lo slogan. 

Signore, 
a volte ci sentiamo come una mangiatoia vuota,  
senza scopo, inutile, dimenticata. 
Tu ci ricordi che non c'è novità senza attesa. 
Aiutaci ad essere pazienti nei momenti difficili  
e a credere nei sogni che danno spinta  
alla nostra vita. 
Fa’ che, grazie al nostro aiuto,  
qualcuno possa finalmente realizzare 
i propri sogni.  

Amen 

PREGHIERA DEI FEDELI 
La mangiatoia che ci accompagna nel cammino di Avvento, ci ricorda di essere uomini e 
donne aperti al futuro. Aiutaci o Padre buono a non chiuderci nelle nostre pigrizie e nelle 
abitudini più sterili, preghiamo. 
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 II^ DOMENICA DI AVVENTO  
  

APERTI AL CAMBIAMENTO 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, eccoci giunti alla seconda tappa del cammino di Avvento che come comunità ab-
biamo intrapreso verso il Natale con l’impegno a diventare tutti insieme “un cuor solo e 
un’anima sola” attorno alla mangiatoia, pronta ad accogliere Gesù. 

Il Vangelo di oggi ci presenta la figura di San Giovanni Battista e del suo invito alla conver-
sione. Giovanni Battista era un uomo rude, vestiva come un poveraccio e pronunciava parole 
talvolta dure. Ma come gli animali trovano PAGLIA che li sfama all’interno della mangiatoia, 
così chi si avvicinava a lui trovava nutrimento per l’anima e speranza per il futuro. 

Se si è scelto di utilizzare una mangiatoia “reale”, un bambino pone della paglia al suo interno.  

Anche a noi è rivolto il suo incessante invito “Convertitevi! Cambiate!” e allora, anche noi, 
possiamo provare a dirci APERTI AL CAMBIAMENTO.    

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
stacca il secondo pezzo del cartellone rivelando l’immagine 
sottostante e lo slogan. 

Signore, 
i cambiamenti ci fanno paura. 
Percorrere sempre la stessa via è più facile e sicuro.  
Ma tu ci insegni che viene sempre un momento  
in cui tutto cambia. 
Aiutaci a essere aperti alle novità,  
disposti a metterci in discussione  
e pronti ad accoglierti nella nostra vita. 
Amen 

PREGHIERA DEI FEDELI 
La mangiatoia che ci accompagna nel cammino di Avvento, ci invita a cambiare sguardo su 
noi stessi. Aiutaci o Padre buono a riscoprirci preziosi gli uni gli altri e amati da Te,         
preghiamo. 
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 III^ DOMENICA DI AVVENTO  
  

CON CORAGGIO 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, eccoci giunti alla terza tappa del cammino di Avvento che come comunità stiamo 
intraprendendo verso il Natale con l’impegno a diventare tutti insieme “un cuor solo e 
un’anima sola” attorno alla mangiatoia, pronta ad accogliere Gesù. 

La liturgia di oggi ci invita a gioire e il messaggio che ci viene trasmesso, sia dal brano di 
Isaia che dalle altre letture, ispira coraggio e incita a riprendere il cammino. La Parola di og-
gi è LANTERNA per i nostri passi; un invito alla gioia nonostante le difficoltà; un messaggio 
pieno di luce e di speranza: l’annuncio di un Dio fedele e affidabile che non si dimentica di 
nessuno. 

Se si è scelto di utilizzare una mangiatoia “reale”, un bambino le pone accanto una lanterna.  

Ciascuno di noi senta rivolto a se stesso l’invito ad affrontare CON CORAGGIO le sfide che 
la vita ci pone davanti. Dio non ci lascia soli: è con noi, nasce per noi!     

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
stacca il terzo pezzo del cartellone rivelando l’immagine 
sottostante e lo slogan. 

Signore, 
tutti noi, grandi e piccoli,  
a volte ci sentiamo  
persi e spaventati. 
Fa’ che sappiamo seguire  
il tuo invito ad essere coraggiosi  
e cerchiamo nella tua Parola  
la via da percorrere  
consapevoli che  
al nostro fianco ci sei tu. 
Amen 

PREGHIERA DEI FEDELI 
La mangiatoia che ci accompagna nel cammino di Avvento, ci parla di coraggio. Aiutaci o 
Padre buono a riconoscere nella tua Parola la luce che può illuminare i nostri passi quando 
la strada si fa buia, preghiamo. 
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 IV^ DOMENICA DI AVVENTO  
  

… E FIDUCIA 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, eccoci alla quarta tappa del cammino di Avvento che come comunità abbiamo 
intrapreso verso il Natale con l’impegno a diventare tutti insieme “un cuor solo e un’ani-
ma sola” attorno alla mangiatoia, pronta ad accogliere Gesù. 

La liturgia di oggi ci invita a fidarci di Dio. Giuseppe è un santo che riconosce l’adempiersi 
di una promessa antica e che prepara la venuta dell’Emmanuele, del “Dio con noi”. Sull’e-
sempio di San Giuseppe, che ha dato un nome a suo figlio e gli ha preparato la culla ada-
giandovi sopra un LENZUOLO, anche noi siamo invitati a dare un nome al sogno di Dio sul-
la nostra vita, alla sua promessa di salvezza.  

Se si è scelto di utilizzare una mangiatoia “reale”, un bambino le pone sopra un pezzetto di tessuto 
bianco a simboleggiare il lenzuolo.  

Ciascuno di noi senta rivolto a se stesso l’invito a FIDARSI di Dio che mai ci lascia soli: è con 
noi, nasce per noi!     

Un bambino legge la preghiera, mentre un compagno  
stacca il quarto pezzo del cartellone rivelando l’immagine 
sottostante e lo slogan. 

Signore, 
la tua mamma Maria  
ti ha accolto nel suo  
grembo senza esitare. 
Il tuo papà Giuseppe  
si è preso cura di te  
con premura e amore. 
Entrambi si sono fidati  
del progetto che Dio  
aveva per loro. 
Aiuta anche noi a prendere  
le decisioni importanti 
con fiducia e amore  
come Maria e Giuseppe. 

Amen 

PREGHIERA DEI FEDELI 
La mangiatoia che ci accompagna nel cammino di Avvento, oggi mette al centro la fiducia. 
Aiutaci o Padre buono a costruire buone relazioni in famiglia, con gli amici e nella comunità, 
preghiamo. 
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 SANTO NATALE 
  

PRONTI A STUPIRCI 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, nelle scorse settimane abbiamo intrapreso insieme un entusiasmante viaggio che ci 
ha portati a diventare tutti insieme “un cuor solo e un’anima sola” attorno alla mangia-
toia che diventa oggi culla del nostro Dio che si fa uomo. 

Oggi è un giorno speciale! Che bello sarebbe se anche noi potessimo essere quella mangia-
toia, pronti ad accogliere tra le nostre braccia, troppo spesso “di legno”, il Dio bambino.  

Se si è scelto di utilizzare una mangiatoia “reale”, un bambino inserisce la statua di Gesù al suo inter-
no, sopra la paglia.  

Ciascuno di noi mantenga viva l’attenzione e si tenga sempre PRONTO A STUPIRSI e ad ac-
cogliere Gesù nella propria vita così da trasformarsi nella “mangiatoia” più speciale della 
storia!    

Un bambino legge la preghiera, mentre un  
compagno stacca il quinto pezzo del cartellone  
scoprendo l’immagine della Sacra Famiglia. 
 
Signore, 
il Natale porta con sé  
la meraviglia e la gioia, 
come quando in una famiglia  
arriva un bambino. 

Aiutaci a vivere,  
non solo questo giorno,  
ma tutta la nostra vita  
con lo sguardo di chi sa vedere  
il buono tralasciando i difetti,  
di chi sa stupirsi ancora  
di fronte alla bellezza del Creato. 

Amen 

PREGHIERA DEI FEDELI 
La mangiatoia che ci ha accompagnato nel cammino di Avvento, nel giorno di Natale parla 
di stupore. Aiutaci o Padre buono a riconoscerti presente oggi e sempre nella vita di ciascu-
no, e a gioire per il tuo essere in mezzo a noi, preghiamo. 
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 EPIFANIA 
  

PER CAMMINARE INSIEME 
Traccia Celebrazione Eucaristica 

INIZIO CELEBRAZIONE 
(prima del canto di inizio) 
 
Celebrante 
Carissimi, eccoci giunti al termine del nostro cammino o, per meglio dire, al punto di una 
nuova ripartenza! In questo tempo di Avvento e di Natale, abbiamo cercato di diventare tutti 
insieme “un cuor solo e un’anima sola” attorno alla mangiatoia.  

Oggi non è la festa di chi vola su una scopa, ma di chi cammina su una strada in cerca di 
Dio. Di chi non si stanca di andare avanti e prosegue instancabile insieme ad amici e fratelli.  

Se si è scelto di utilizzare una mangiatoia “reale”, un bambino le deposita vicino un paio di sandali.  

Ciascuno di noi si senta parte viva di questa Chiesa in cammino, indossi i propri SANDALI, 
ovvero il proprio entusiasmo, la propria determinazione, e si tenga pronto a partire per cam-
minare insieme. 

Un bambino legge la preghiera, mentre un  
compagno stacca il sesto e ultimo pezzo del cartellone. 
 
Signore, 
i re magi hanno percorso  
una lunga strada per incontrarti. 

Aiutaci a camminare insieme  
lungo la via che conduce a te. 

Fa’ che i nostri passi  
siano il segno di una comunità viva 
che desidera conoscerti e seguirti. 

Amen 

PREGHIERA DEI FEDELI 
La mangiatoia che ci ha accompagnato nel cammino di Avvento, nel giorno dell’Epifania in-
vita a camminare insieme. Aiutaci o Padre buono a riscoprire che nessuno si salva da solo e 
che solamente insieme potremo dare forma buona alla nostra esistenza, preghiamo. 




